
Intervista a VincenzoDe Luca

Il sindaco di Salerno «Il presidente campano
è sotto tutela.Mi proposero il dossier sui trans
ma lo rifiutai. Il suo probelma si chiama Camorra»

«Caldoro non cadrà
Prepariamoci
a 5 anni di palude»

P
repariamoci a cinque anni
di palude». Usa proprio
questo termine, Vincenzo
De Luca: «palude». Le di-
missioni di Nicola Cosenti-

no da sottosegretario ma non da coor-
dinatore Pdl arrivano nel pomerig-
gio, ma già alle 11 del mattino, forse
prevedendo la mossa dell’uomo che
11 pentiti indicano come organico ai
casalesi e la procura di Roma parte in-
tegrante della P3 di Flavio Carboni, il
sindaco di Salerno e leader dell’oppo-
sizione in consiglio regionale ha chia-
ri gli sviluppi della vicenda. «Caldoro
rimarrà sotto tutela. Non ha autono-
mia perché privo di forza elettorale. E
i voti, in gran parte della Campania,
nascono esclusivamente da un intrec-
cio mostruoso tra interessi criminali,
imprenditoriali e politici. Gli stessi
che si sono saldati intorno al nuovo
governo regionale».
Un sistema gelatinoso…

«Proprio così. Caldoro ha la mia soli-
darietà sul merito della vicenda che
lo riguarda: il falso dossier mi è stato
recapitato in forma anonima in cam-
pagna elettorale e l’ho subito cestina-
to. Questione di stile, serietà e rispet-
to per i valori umani. Ma ciò non to-
glie che il governatore ha una respon-
sabilità politica pesantissima».
Cioè? Non è parte lesa?

«Non mi riferisco alle miserie propala-
te da quel Sica, che io reputo un miste-
ro della politica, e che deve dimetter-
si da tutte le cariche, aeroporto com-
preso: finché non lo farà, il mio Comu-
ne non parteciperà più alle sedute del
Cda. La responsabilità di Caldoro con-
siste nel non aver rifiutato i voti della
camorra. Un gigantesco scandalo, su-
bito rimosso dalla grande informazio-
ne e ignorato dall’intellettualità cam-
pana, è la candidatura e l’elezione di

Roberto Conte. Che non ha potuto
sedersi in consiglio perché condan-
nato per associazione mafiosa. Poi
la vicenda del dossieraggio porta al-
la luce il garbuglio inestricabile tra
affarismo spregiudicato, imprendi-
toria disinvolta e interessi criminali
che ha uno dei suoi epicentri in Cam-
pania. C’è frammentazione del pote-
re tra vecchi e nuovi notabilati, a cui
si aggiunge il commissariamento di
fatto della Regione. Sul piano ammi-
nistrativo una paralisi. Sa dirmi chi
governa la Sanità?».
Lo dica lei.

«Nessuno. E il Bilancio? Affidato a
un proconsole di Tremonti. Se pri-
ma eravamo a zero, ora siamo sotto.
Gli scandali accentueranno le faide
interne al Pdl. E l’attività del gover-
no regionale andrà avanti nel segno
della contrattazione permanente e
del mercato degli incarichi, nel pie-
no squallore politico ed etico».
Perché lascia il consiglio?

«Non ho ancora lasciato: c’è tempo.
Proseguirò un’esperienza di gover-
no che è un modello riconosciuto di
efficienza. Volevo esportarlo a Na-
poli, ma hanno pesato gli errori del
passato. Ma consegniamo la Storia
agli storici e guardiamo avanti».
Già: come si esce?

«Recuperando lo spirito di Piazza
Plebiscito: 100mila persone mosse
dall’ansia di cambiare. La mia batta-
glia elettorale ha prodotto ondate di
militanza e ricostituito un patrimo-
nio morale che non va disperso. Ci
sarò, sempre: sono già ripartito dai
territori, metto a disposizione del
centrosinistra il modello Salerno».
E se Caldoro cadesse?

«Non accadrà mai. Almeno, fino a
quando i consiglieri avranno un’in-
dennità di 15mila euro al mese. Il
doppio esatto di quelli della Tosca-
na. Avevo proposto un taglio: mi
hanno riso dietro».❖

Molte attività della “cricca Carbo-
ni”portanoaMilano.Affarieinvestimen-
ti immobiliari,anche,nellazonadellasta-
zione ferroviaria. In una intercettazione
del1 luglioCarboniparlaconuncollabo-
ratoredialcuneiniziativeincuiècoinvol-
to anche “l’amicoDenis”.

Con il presidente della Regione For-
migoni è soprattuttoPasquale Lombar-
di che si dàun granda fare. La richiesta
disoccorsoèesplicita. Il 1marzoaltelefo-
no con l’imprenditore campano Arcan-

gelo Martino Formigoni chiede: «Ma
l'amico,l'amico, l'amicoLombardo,Lom-
bardi è in grado di agire?». Lombardi ci
prova inognimodoacondizionare l’esi-
to del ricorso sulla esclusione della sua
lista dalle elezioni regionali. Alla Corte
d’Appelloc’è il suoamico“Fofò”,Raffae-
leMarra. Ha smossomezzomondoper
metterlo lì. A cominciaredall’amicoCar-
bone, primo presidente della Cassazio-
ne. Ma il piano fallisce. Martino: «Che fi-
guradimerda». «Fofò .. è unostronzo!»,
si sfoga Lombardi: «Fofò...Pasquale...Ni-
cola...noinoncontiamouncazzo».Eper
lacolleracancella ilconvegnochestava
organizzando aMilano con tutti i magi-
strati.«Lasciaperde’, levalodamezzo!».

La loggia in soccorso
della lista Formigoni
«Lombardi può agire»
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Flavio Carboni in autogrill prima dell'incontro conMartino (Fonte l’Espresso)
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«AFormigonichiediamodichiarirerapidamenteeintuttelesedinecessarie,nell’inte-
resse suo e soprattutto dell’istituzione che rappresenta». È quanto afferma il segretario
regionaledelPdLombardia,MaurizioMartina, sullavicendadella richiestadi interventodi
Formigoni contro il tribunale che aveva escluso la sua lista dalle elezioni regionali.
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